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concilii provinciali o finalmente un concilio nazionale. Fénelon 
raccomanda l’ultimo di questi mezzi, il concilio nazionale, da te­
nersi sotto la presidenza di legati nominati dal Papa. Si tratta 
infatti di un caso grave, di 15 o 16 vescovi tra i quali si trovano 
parecchi metropoliti e il cardinale arcivescovo di Parigi ; due ve­
scovi, quelli di Chàlons e Metz sono pari di Francia, due altri, 
quelli di Montpellier e Saint-Malo fratelli di m inistri; tutti hanno 
parenti e relazioni a corte e dietro di sè il partito terrib ile .1 
Fénelon non vuole invece sapere di un altro mezzo in apparenza 
assai semplice quale quello di porre Noailles in una carrozza e 
condurlo a Roma ove lo avrebbe giudicato il Papa; un tale atto 
di violenza muoverebbe la Francia in favore del cardinale arci­
vescovo.2 La questione è certo assai complicata : come cardinale 
Noailles può venir giudicato soltanto dal Papa e come arcive­
scovo francese secondo i principi gallicani soltanto in Francia; 
ma se lo si sveste della sua dignità cardinalizia, ecco che il Papa 
perde il diritto di giud icarlo .3 Niente si ripromette Fénelon da 
trattative con Noailles per indurlo ad una revoca. 1 Se il Papa 
fosse pago che gli otto vescovi accettassero la Bolla soltanto se­
condo le loro proprie spiegazioni, il partito si servirebbe di queste 
concessioni per denigrare Roma presso tutte le nazioni. E d isi­
stima e odio contro la madre Chiesa sono già fin troppo radicati 
presso quasi tutte le n azion i.6

In Roma si procedette anzitutto contro le pastorali del car­
dinale Noailles e dell’arcivescovo di Tours che vennero condan­
nate dairinquisizione.6 Seguì la proibizione di cinque altre pa- 
storaJi s im ili.7 L’8 m aggio venne emanato un Breve papale nel 
quale Clemente XI annunzia il suo proposito di procedere final­
mente dopo così lunga attesa contro i disobbedienti e perciò 
chiede l’aiuto del braccio del re; altri particolari verranno comu­
nicati dal nun zio .8 La proposta del Papa era nel senso di man­
dare a Roma per essere giudicato l’arcivescovo di Parigi il quale 
come cardinale poteva essere giudicato soltanto dal P ap a .0

Ora Noailles potè a poco a poco capire in quale imbroglio 
egli si era messo, giacché dovette vedere che a  mano a mano
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